
IN ITALIA 

L'ex leader di «Lotta continua» 
Sofri scrìve al giudice: 
«Marino, il pentito 
è teste inattendibile» 
M MILANO. Marcello Gentili, 
difensore di Adriano Sofri, ha 
presentato ieri una nuova 
Istanza nella quale sollecita il 
giudice Antonio Lombardi a 
render noti al più presto gli at
ti Istruttori, dicendosi convinto 
dell'Inevitabile proscioglimen
to del suo assistito. Sofri, per 
patte aua, riappare dopo un 
silenzio di qualche mese con 
una lunga lettera aperta indi
rizzata al dottar Lombardi. 
•Gentile giudice, le scriverà 
nel tono di una conversazione 
amichevole-, esordisce Som, 
che per la verità prosegue poi 
con sei' lunghissime e fittissi
me cartelle dal toni sarcastici. 
In esse, l'ex leader di Lotta 
continua, accusalo di essere il 
mandante dell'omicidio Cala
bresi, riafferma che gli Indizi a 
suo carico sono inconsistenti, 
che il pentito Leonardo Man
no è Inattendibile. SI spinge 
anche ad afférmazioni molto 
più gravi, in particolare, a pro
posito della recente vicenda 
giudiziaria di Paolo Liguori. Il 
giornalista del -Giornale», co
me si ricorderà, fini sotto In
chiesta per un breve momen
to perché Marino aveva de
scritto una persona che lo 
avrebbe avvicinato a Torino 
nell'estate '86 e la tua descri
zione sembrava adattarsi al 

. giornalista, anche lui ex mili
tante di Lotta continua. Posto 
a confronto con lui, Marino af
fermò con decisione che quel
la non era la persona che ri
cordava, e Liguori fu scagio
nato, 

Dell'«incidente» Sofri sugge
risce ora la seguente interpre
tazione: si tratterebbe, da par
te di Marino, dell'-invocazio-
ne, per provare la nostra at
tuale "pericolosità sociale", 
della permanenza di un'attivi
tà terroristica di Lotta conti
nua! Per rovesciare la venta», 
prosegue Solri, -e proclamarsi 
spinto e ricattato ad attiviti il
legali, Marino - e i suol even
tuali ispiratori - doveva esco
gitare qualche circostanza a 
suffragio delle pressioni subite 
da parte di ex compagni. Ec
co perche la storiella tonnese 
non e affatto casuale, e, se io 
non fraintendo, non e affatto 
stata ignorata dagli inquirenti 
milanesi». «Quanto a me scrive 
ancora Sofri dal giorno del 
mio confronto con Manno -
autorizzato, di malavoglia, 
due mesi dopo l'arresto! - ho 
dichiarato, e ritengo, di aver 
concluso la mia difesa, e di 
dover solo essere prosciolto 
con tante scuse». 
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Michall 
Gorbafièv 
La afida 
XIX Conferenza 
pansovietica dal 
Pcui 
" ..penso di 
essere nei vero 
dicendo che da 
quasi 
sessantanni non 
si verificava 
niente di simile" 
(Mietali Gorbatev) 
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Il pm Vigna: massimo della pena per Calò, Misso, Schaudinn e gli altri organizzatori 

Strage «904», chiesti 9 ergastoli 
•Emergenza, la mafia? Io direi emergenza quotidia
na, nel senso che bisogna che la quotidianità venga 
trattata come una grande emergenza nazionale»: do
po tre giornate di udiènza ed una maratona oratoria 
di venttdue ore, il pm Pier Luigi Vigna ha concluso 
ieri alla mezza, con la richiesta di nove ergastoli, la 
sua requisitoria per la strage sul rapido 904. Un in
calzante «i'accuse» su mafia ed eversione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

! • FIRENZE. «La pena più 
grave prevista dalla legge, er
gastolo»: senza particolare en
fasi, dopo ventidue ore di una 
incalzante requisitona, Pier 
Luigi Vigna pronuncia la ri
chiesta per i nove principali 
imputati del processo per la 
strage sul rapido 904. Carcere 
a vita più tre milioni di multa, 
più l'interdizione per il cassie
re di miliardi e mlsten mafiosi, 
Pippo Calò, e per gli uomini 
della sua corte romana: Guido 
Cercota, che commissionò i 
congegni della morte teleco
mandata, il tedesco Fredrich 
Schaudinn che li fabbrico, il 
superkiller palermitano Anto
nino Rotolo, il gregario inso
spettabile Franco Di Agostino. 

Ergastolo anche per Peppe 
' Misso, detto «Nasone 'o fasci-
storie», capo camomsta neo
nazista della partenopea via 
Duomo, aggregato alla «Cosa 
nostra* siciliana, amico in Bra
sile di amici di Celli, per il suo 
alter ego Giulio Pirozzi, come-
re di candelotti; per il socio 
Alfonso Galeota, commer
ciante di scarpe, anfitnone di 
«summit stragisti»; per Luigi 
Cantone, bottegaio di tessuti, 
fascista, esportatore in Svizze
ra dei fondi della banda. Due 
richieste di condanna minori: 
per Lucio.Luohgo, detto «'0 
mozzone», piccolo'in statura 
fisica e criminale come un 
mozzicone di «garetta, «penti
to» napoletano che per paura 

U Corti «ptw^tr *u i« t rwdr>^ «il r»Ptort04i 

di rappresaglie s'è ripentito* 
per aver portato a Roma l'e
splosivo, menta secondo il 
pubblico ministero due anni e 
dieci mesi ed ottocentomila li
re di multa' Per Carmine • 
Esposito, l'ex poliziotto missi
no spione, uomo contiguo ai 
clan Misso che da quest'am
biente apprese del progetto di 
strage e lo preannuncio ina
scoltalo alla Questura, e che 

ora tira in ballo un poveruo
mo di cartomante paraplegico 
per giustificare la sua esatta 
profezia, tre anni e sei mesi. 

In aula gli imputati non c'e
rano, proseguendo la dichia
razione di guerra1 che ha se
gnato le ultime battute, con la 
revoca del difensori di fiducia. 
Dichiarazione «orale» dei due 
spezzoni di imputati, quello 

siculo-romano raccolto attor 
no alla figura di Calò e quello 
napoletano dominato da Mis
so una conferma, dirà Vigna, 
del fatto che di un'unica orga
nizzazione si tratta, e di un 
unitano intento eversivo. Ce
mento ideologico di destra 
nell'organizzazione di via 
Duomo, rapporti con le bande 
dei «neri» segnano la storia di 

Calò. Ed in quantoal perché 
della strage, il giudice fiorenti-' 
no ha invitato la Corte a riflet
tere sulla «plunma linalitache 
emerge da tutto il processo. 
Anzitutto la mafia, estenden
do il suo potere economico, 
non solo allaccia rapporti con 
altri spezzoni cnminali, ma di
venta sempr- pia sensìbile al
l'assetto politico deKo Slato. 
Non può tollerare certo una 
magistratura onesta, partiti 
trasparenti, istituzioni rigoro
se. Presuppone l'attacco al si
stema democratico. Dichiara 
guerra. Occupa, secondo 
quanto afferrnano fonti uffi
ciali degli organismi istituzio
nali, tenitori sempre più vasti 
del nostro paese». Il rappre
sentante della pubblica accu
sa ha citato cosi le riflessioni 
di Norberto Bobbio sulla falsa 
irrazionalità apparente dello 
stragismo, per nnlracciare nel
le inchieste palermitane di 
Falcone te prove delia «singo
lare convergenza di interessi 
mafiosi e di oscuri interessi at
tinenti alla gestione della cosa 
pubblica» nei grandi delitti de
gli anni Settantaottanta, da 
Michele Reina a Pienanti Mat

tatila, da Pio La Torre a Della 
Chiesa Delitti «politici» cam
pani, dice Vigna, per mante
nere lo statu quo, delitti con I 
quali la mafia sposa un pro
getto politico ' reazionario, 
giungendo anche a mutuare, 
come nel caso del «904», la 
tradizionale scelta della destra 
eversiva per l'attenuto Indi-
scnminalo Con la strage vo
gliono distogliere l'attenzione 
dalla mafia, 0 stato detto. E II 
pm spiega: non certo per por- , 
lare via qualche poliziotto dal , 
posti di blocco di Palermo o 
Napoli, ma per creare una fai- . 
sa emergenza, distogliere l'at
tenzione della società civile . 
dalla lotta contro la malia, At
tenzione che è quella decisiva 
-conclude Vigna quasi col lo- < 
no di un appello - perché pò- . 
Iizia e magistratura da soli.. 
non ce la laranno. Per la pane 
civile, una battuta del protes*. * 
sor Guido Carvi: «È stata una, 
requisitoria di altissimo valore 
per l'analisi dei fatti e perla ri- • 
flessione di rara intelligenza -
su mafia ed eversione». SI ri
prende mercoledì con la dite- " 
sa. Il 22 febbraio 1 giudici do
vrebbero entrare m camera di 
consiglio, 
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Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 
C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre 
problemi scrivete alla redazione di Roma, o te
lefonate il martedì (dalle 15 alle 19) al numero 
06/4049Q319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 
trasmetterà "Filo diretto del Salvagente": tele
fonate ai numeri 06/6791412 e 06/6796539. 

Nel numero di sabato 18 parleremo di: 
Crediti a breve e lungo termine - Il libretto 
di risparmio, gli interessi, concordare il ren
dimento • Il conto corrente, gli interessi sul 
conto - I certificati di deposito, l'estratto 
conto, se varia il tasso -1 prestiti, tassi fissi 
e variabili - Le cambiali - Le carte di credito 
- Gli investimenti in titoli, i BOT, i BTP e i 
CCT, le Obbligazioni, le Azioni, i Fondi di 
investimento - Le gestioni patrimoniali. 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 
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